
 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI CATANIA 
 

ALLA PROCURA DELLA CORTE DEI CONTI DI PALERMO 
 

ALLA GUARDIA DI FINANZA DI CATANIA 

 
e p.c AL PRESIDENTE DELLA REGIONE SICILIA 

On. Nello Musumeci 

 
ALL'ASSESSORE REG.LE ALL'AGRICOLTURA 

On. Edy Bandiera. 

 
AL DIRIGENTE SVILUPPO E TERRITORIO. 

Dott. Mario Candore 

 
 

OGGETTO: ESPOSTO AVVERSO IL DIRETTORE DEL CONSORZIO DI BONIFICA DELLA 

SICILIA ORIENTALE,DOTT. ING. BIZZINI FABIO PER MANIFESTE VIOLAZIONI DI 
LEGGI. 

 

Premesso che: 
– al fine di fronteggiare i disastrosi eventi che hanno colpito il territorio 

siciliano,la Giunta Regionale guidata dal Presidente Musumeci, ha 

approvato la delibera n.444 del 8/11/2018 con la quale è stata 
predisposta la realizzazione di interventi indifferibili ed urgenti (entro 
il 30 novembre) per contrastare l'emergenza (opere di sfangamento 

e pulizia di vegetazione varia) attraverso l'impiego dei lavoratori 
stagionali dei consorzi di bonifica impegnando la somma di Euro 
1.460.00 (un milionequattrocentosessantamilaeuro) ed altre somme 

succesive. 
– la delibera di Giunta Regionale n.444/2018, nel Consorzio di bonifica 

della Sicilia occidentale, viene religiosamente praticata come si evince 

dalla delibera del consorzio di bonifica di Palermo n. 34 del 
21/11/2018 avente ad oggetto:Utilizzazione personale operaio 
stagionale (L.R 4/2006).Interventi di ripristino e manutenzione del 

territorio per fronteggiare i danni scaturenti da emergenza maltempo. 
Integrazione giornate lavorative. Detta delibera è firmata dal 
Direttore Giovanni Tomasino e dal Commissario Straordinario 

Giuseppe Palmieri è autorizza n. 15 giornate lavorative aggiuntive 
rispetto a quelle già lavorate  ( cosiddette di legge) nel 2018; 

– la delibera di Giunta Regionale n.444/2018, nel consorzio di bonifica 

della Sicilia orientale, viene presa in considerazione solo 
superficialmente poiché attiva interventi insufficienti ed 
approssimativi tant'è che autorizza   azioni lavorative per un numero 



 

esiguo di giornate pari a quelle che consentono il raggiungimento e 
completamento delle “cosiddette giornate di legge”, ossia: n. 10 per 

i 78isti, n. 13 per i 101isti, n. 20 per i 151isti. 
Ciò si registra, nonostante: 
1) la necessità oggettiva di fronteggiare i danni provocati dalle alluvioni; 2) 

la specifica disponibilità e congruità di cassa; 
3) le “cosiddette giornate di legge”, dovevano già essere completate con i 
fondi assegnati al Bilancio Regionale  in precedenza  come dall'altra parte 

della Sicilia in cui vigono le medesime direttive ma non la medesima 
applicazione. 
 

Considerato che: 
– il consorzio di bonifica n. 9 di Catania non è stato in grado di realizzare 

i lavori necessari alla mitigazione dei danni determinati dalle alluvioni 

nei tempi, con le modalità e le risorse indicate perentoriamente  dalla 
delibera di Giunta n.444 ,tant'è che con determinazione del Direttore 
Generale, Bizzini Fabio n.374 e n 377 del 28 dicembre 2018, ha 

deliberato: 1) Lavori urgenti di pulizia straordinaria in un canale 
adduttore....per euro 180.000.00 comprensivo di iva; 2) Lavori  
urgenti di ripristino della funzionalità dell'adduttore irriguo a seguito 

degli eventi alluvionali straordinari......per euro 104 mila 
comprensivo di iva; 

– per la messa in pratica delle determine dirigenziali n.374 e n.377,il 

consorzio attingerà fondi dal cap. 8200 del bilancio in corso, gravando 
pertanto, su bilancio medesimo  e i contribuenti, e procederà ad 
affidare i lavori a ditte private, visto che sono abbondantemente 

superati i tempi per poterli affidate ai dipendenti come previsto dalla 
delibera di Giunta Regionale n. 444. 

– assegnare i lavori ai privati quando si dispone di personale interno 

significa ricevere il 30% di ricadute in meno in termini di benefici 
rispetto ai lavori realizzati poiché  nelle gare d'appalto, circa il 30% 
della spesa coincide con il profitto dell'imprenditore; 

– non essersi attivati in tempi utili  in direzione degli interventi 
straordinari  provoca, oggettivamente ,ritardi rispetto l'avvio degli 
interventi ordinari. 

 
Preso atto che: 

– le somme previste dalla delibera di  Giunta Regionale n.444 dell' 8-

11-2018 assegnate in maniera proporzionale ai consorzi (ad 
integrazione dei costi di previsione scaturiti dal  DRS n. 523 del 17-
5-2018),  al fine di essere spese per gli interventi urgenti del dopo 

alluvione con personale interno, risultano essere state utilizzate in 
Sicilia orientale in maniera da determinare, di fatto: 



 

1) grave disparità rispetto ai lavori emergenziali realizzati nei territori della 
Sicilia occidentale; 

2) grave disparità di trattamento tra  i lavoratori dei consorzi delle 2 parti 
della Sicilia. 
  

Tutto ciò premesso, considerato e preso atto 
 

Il sottoscritto Grosso Mario Antonio (detto Maurizio), nato a Caltagirone 

(CT) il 26-05-1968, in qualità di Segretario Generale di SiFUS CONFALI, per  
l'occasione domiciliato presso la segreteria generale di via Androne, 73 – 
Catania – tel 0956170961, chiede alle intestate Procura della Repubblica di 

Catania, alla  Procura della Corte dei Conti, alla Guardia di Finanza di 
Catania se nei fatti, negli atti, nei comportamenti sopra riportati siano 
rinvenibili fattispecie penalmente rilevanti nei confronti del Dott. Ing. Bizzini 

Fabio sia in qualità di Direttore Generale del Consorzio di Catania nonchè di 
Direttore Generale del Consorzio di Bonifica della Sicilia Orientale. 
Con espressa riserva di costituirsi parte civile nell'eventuale successivo 

procedimento penale. 
Chiede inoltre, ai sensi dell'art. 406 comma 3 c.p.p, di essere sentito e 
informato dell'eventuale richiesta di proroga delle indagini preliminari, 

nonché ai sensi dell'art. 408 comma 2 c.p.p, circa la eventuale richiesta di 
archiviazione. 
 

Catania 14-01-2019                             Il Segretario Generale SiFUS 
CONFALI 
                                                                          Maurizio Grosso 


